Il topos del mare come luogo fluido, forma d’infinito, “antico idioma” lo definiva Borges, è centro di numerose narrazioni. Sul mare si sono avventurati i primi viaggiatori del mito, inaugurando racconti di scoperta e di fondazione con una tradizione lunga secoli. Il mare è anche luogo del limite, di separazione e di esilio. Attraverso la lettura di testi in prosa e in versi, con la proiezione di due film cercheremo di definire i contorni di questo tema di lunga durata, in cui s’intrecciano condizioni drammatiche e rappresentazioni del costume sociale; momenti di formazione individuale ed esperienze collettive.
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